
zione che ci auguriamo venga pre-
sto messa in calendario alla Came-
ra.

Mai come in questo momento è
stato evidente che i diritti sono indi-
visibili perché il rispetto verso le per-
sone è un valore indivisibile. Non
puoi proteggere gli italiani a scapito
degli immigrati. C’è anche una bat-

taglia culturale che va fatta. C’è un
sussulto di ottimismo che va fatto
scattare, c’è uno spirito innovativo
che va motivato nel profondo del-
l’animo degli italiani. È di questi sen-
timenti che abbiamo bisogno per co-
struire l’Italia della convivenza civi-
le. C’è una battaglia culturale e sim-
bolica che può aiutare a far scattare

questi sentimenti. Quella che dice ai
cittadini stranieri: vi riconosco per-
sone, portatrici di eguale dignità,
che esigono eguale rispetto. Perso-
ne che hanno diritti e doveri. Pro-
prio per questo dovete dare un vo-
stro contributo alla costruzione del
bene comune. Dovete esercitare la
vostra responsabilità verso questo
paese. Dovete dare il vostro contri-
buto per costruire un Paese più forte
e più aperto. Questa battaglia cultu-
rale si traduce concretamente con il
riconoscimento del diritti di voto e
con la partecipazione alla vita pub-
blica. Sarebbe una scossa salutare al-
la nostra democrazia malata. Per-
ché ripropone la democrazia come
la promozione del bene comune da
parte di tutti, come assunzione di re-
sponsabilità, promozione dell’inclu-
sione sociale, del senso di apparte-
nenza a una comunità. Dall’altra
parte, come dimostrano i paesi in
cui gli stranieri esercitano il diritto
di voto, tale pratica è una straordina-
ria misura d’integrazione.

PROPOSTA

Ecco allora la proposta che avanzo,

una proposta di legge di iniziativa
popolare, composta di un solo arti-
colo che ratifica il capitolo C della
convenzione sulla partecipazione
degli stranieri alla vita pubblica a
livello locale, fatta a Strasburgo il
5 febbraio 1992 e che «garantisce
l’elettorato attivo e passivo per le
elezioni amministrative a favore
degli stranieri titolari di permesso
di soggiorno Ce per i soggiornanti
di lungo periodo secondo le moda-
lità di esercizio e le condizioni pre-
viste per i cittadini dell’Ue deman-
dando a un decreto del ministero
degli Interni la disciplina per l’iscri-
zione nelle liste elettorali degli
stranieri».

Una proposta di legge di iniziati-
ve popolare con un obiettivo ambi-
zioso: un milione di firme in Parla-
mento, per dimostrare che gli ita-
liani hanno fiducia, per far vedere
l’Italia della convivenza per far
scendere in campo da protagonisti
i cittadini stranieri, far vedere i lo-
ro volti e valorizzare i loro talenti.
Anche così si costruiscono i nuovi
italiani. Vogliamo discuterne e pro-
varci insieme?❖

P
«La leggecheho fattoconBossi la rifareidomani».Lohadetto ieri il presidentedella

Camera,GianfrancoFini,apropositodellenormecheregolanol’immigrazionee irespingi-

menti che portano il suo nomeequello del leader della LegaUmberto Bossi.
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